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PROPOSTA DI CONTRODEDUZIONE ALLE OSSERVAZIONI 

pervenute nel periodo dal 26/03/2013 AL 24/04/2013 

 

Premessa 

Il presente documento contiene le proposte di controdeduzione alle osservazioni 

presentate al Piano di Governo del Territorio, così come pubblicato a seguito della 

deliberazione C.C. n. 47 del 21 dicembre 2012. 

Le schede nominali riportano, per ogni singola osservazione - eventualmente 

disaggregata in più punti - una sintesi dei contenuti proposti dagli osservanti, la 

proposta di giudizio sintetico di ammissibilità, le motivazioni del medesimo e l’elenco 

degli elaborati modificati. 

I giudizi sintetici di ammissibilità sono di 4 tipi: 

 accolta 

 parzialmente accolta 

 non accolta 

 

 

 

 



 

 

P
.G

.T
. T

ri
u

gg
io

  –
  P

ro
p

o
st

a 
d

i c
o

n
tr

o
d

e
d

u
zi

o
n

i a
lle

 o
ss

e
rv

az
io

n
i  
– 

 O
SS

ER
V

A
ZI

O
N

E 
N

.  
1

 

2 
 

Prot. n. 0005353A 

OSSERVAZIONE N. 1  del 26/03/2013 

1.  

  

  

 

Richiedente Redaelli Mario Luigi 
Località Canonica 

Rif. catastali Fg. 32 Mapp. 271 

    

Destinazione P.G.T. Aree verdi di salvaguardia ambientale – Zona residenziale a media densità 

g.2b    

 

Sintesi della richiesta 

Diversa dislocazione della volumetria già assentita, sempre e comunque all’interno della 

proprietà. 

 

 

 

Controdeduzione 

Accolta 

La richiesta non prevedendo incrementi di capacità edificatoria e di suolo edificabile non 

risulta in contrasto con gli obiettivi di Piano. Si propone pertanto di modificare l’azzonamento 

traslando parte dell’area edificabile sul retro dell’edifico esistente, in modo da mantenere 

inalterata la superficie edificabile complessiva. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elaborati modificati: Tav. PR 1.1 

 

Proposta: ACCOLTA 1 
 



 

 

 
 

SCHEMI GRAFICI 
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Prot. n. 0005777A 

OSSERVAZIONE N. 2  del 05/04/2013 

2.  

  

  

 

Richiedente Casiraghi Elio, Viganò Anna Maria, Viganò Santina 
Località Tregasio 

Rif. catastali Fg. 3 Mapp. 112, 113, 114 

    

Destinazione P.G.T. Zona residenziale a media densità 

    

 

Sintesi della richiesta 

Destinazione dei mappali 112 e 114 a “orti e giardini” in luogo delle destinazione “residenziale 

a media densità” prevista dal piano adottato. 

 

 

 

Controdeduzione 

Accolta 

La richiesta, finalizzata al decremento della capacità edificatoria della proprietà con 

riduzione dell’area edificabile, è coerente con la politica di controllo del consumo di suolo 

prevista dal P.G.T. 

Si propone pertanto di stralciare l’area richiesta, recintata e pertinenza verde dell’edificio 

esistente, dal tessuto a media densità  classificandola come “orti e giardini” in coerenza con 

la restante parte dell’ambito. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elaborati modificati: Tav. PR 1.1 

 

Proposta: ACCOLTA 2 
 



 

 

 
 

SCHEMI GRAFICI 
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Prot. n. 0005877A 

OSSERVAZIONE N. 3  del 08/04/2013 

3.  

  

  

 

Richiedente Mosca Maria Luisa Piera e Lecchi Giampietro per LISA s.a.s. 
Località Tregasio 

Rif. catastali Fg. 14 Mapp. 99 

    

Destinazione P.G.T. aree verdi di salvaguardia ambientale 
Parco Valle del Lambro – sistema degli ambiti prevalentemente agricoli 

    

 

Sintesi della richiesta 

Estensione all’intero mappale dell’edificabilità attualmente prevista solo sulla porzione nord. 

 

 

 

Controdeduzione 

Non accolta 

La porzione di mappale oggetto di richiesta (a sud) ricade all’interno del Parco della Valle 

Lambro: ai sensi della legislazione vigente la pianificazione dei territori interni al Parco è di 

competenza del Parco stesso tramite il proprio Piano Territoriale. Nella fattispecie 

l’appartenenza al sistema degli ambiti prevalentemente agricoli di cui all’art. 11 della 

normativa di P.T.C. ne preclude l’utilizzo a fini edificatori. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Proposta: NON ACCOLTA 3 



 

 

 

P
.G

.T
.  

 T
ri

u
gg

io
  –

  P
ro

p
o

st
a 

d
i c

o
n

tr
o

d
e

d
u

zi
o

n
i a

lle
 o

ss
e

rv
az

io
n

i  
– 

 O
SS

ER
V

A
ZI

O
N

E 
N

.  
4

 

5 
 

Prot. n. 0006687A 

OSSERVAZIONE N. 4  del 19/04/2013 

4.  

  

  

 

Richiedente Sala Giuliano 
Località Canonica 

Rif. catastali Fg. 33 Mapp. 275 

    

Destinazione P.G.T. aree verdi di salvaguardia ambientale 

    

 

Sintesi della richiesta 

Relativamente al mappale 275: 

1) destinazione a “zona residenziale a bassa densità” in luogo della destinazione “aree verdi 

di salvaguardia ambientale” prevista dal piano adottato. 

o, in alternativa: 

2) previsione nella normativa delle “aree verdi di salvaguardia ambientale” della possibilità 

di realizzare piscine, in caso di lotti recintati e di pertinenza di abitazioni. 

 

 

Controdeduzione 

Non accolta 

Le aree verdi di salvaguardia ambientale hanno come finalità, oltre al mantenimento della 

valenza che le attività agricole assumono nel sistema socio-economico, anche 

l’enfatizzazione della funzione di difesa dell'ambiente e dell’integrità del paesaggio. La 

classificazione era stata definita per omogeneità con la classificazione finitima 

configurandosi come una scelta di Piano. 

Per la stessa motivazione tale area  non può contenere oggetti che snaturerebbero la sua 

originaria finalità. 

 

 

 

 

 

 

Proposta: NON ACCOLTA 4 
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Prot. n. 0006688A 

OSSERVAZIONE N. 5  del 19/04/2013 

5.  

  

  

 

Richiedente Meregalli Claudio 
Località  

Rif. catastali Canonica Mapp. 648 

    

Destinazione P.G.T. aree verdi di salvaguardia ambientale 

    

 

Sintesi della richiesta 

Relativamente al mappale 648: 

1) destinazione a “zona residenziale a bassa densità” in luogo della destinazione “aree verdi 

di salvaguardia ambientale” prevista dal piano adottato. 

o, in alternativa: 

2) previsione nella normativa delle “aree verdi di salvaguardia ambientale” della possibilità 

di realizzare piscine, in caso di lotti recintati e di pertinenza di abitazioni. 

 

 

 

Controdeduzione 

Non accolta 

Le aree verdi di salvaguardia ambientale hanno come finalità, oltre al mantenimento della 

valenza che le attività agricole assumono nel sistema socio-economico, anche 

l’enfatizzazione della funzione di difesa dell'ambiente e dell’integrità del paesaggio. La 

classificazione era stata definita per omogeneità con la classificazione finitima 

configurandosi come una scelta di Piano. 

Per la stessa motivazione tale area  non può contenere oggetti che snaturerebbero la sua 

originaria finalità. 

 

 

 

 

 

Proposta: NON ACCOLTA 5 
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Prot. n. 0006744A 

OSSERVAZIONE N. 6  del 22/04/2013 

6.  

  

  

 

Richiedente Tremolada Mariadele, Parravicini Carlo 
Località Montemerlo 

Rif. catastali Fg. 11 Mapp. 14, 15 

    

Destinazione P.G.T. Zona industriale/artigianale consolidata 
Parco Valle Lambro – Ambiti di riqualificazione insediativa 

    

 

Sintesi della richiesta 

Relativamente all’area in oggetto: 

1) destinazione a “zona residenziale a media densità” in luogo della destinazione produttiva 

prevista dal piano adottato, in conformità allo stato di fatto ed in linea con gli 

azzonamenti limitrofi; 

2) differenziazione della distanza minima da fabbricati ad uso industriale e da fabbricati ad 

uso artigianale; 

3) correzione dell’errore consistente nella sovrapposizione (nella tavola del PdR), per la zona 

in oggetto, degli art. 11 e 22 del P.T.C. del Parco, ritenendo inadeguato l’art. 22. 

o, in subordine: 

4) mantenimento del potenziale edificatorio in essere; 

5) possibilità di un suo trasferimento verso altre zone ad uguale destinazione. 

 

 

Controdeduzione 

Parzialmente accolta 

Il lotto in oggetto, pur essendo pertinenza (giardino) di un edificio da tempo esistente a 

destinazione residenziale, ricade all’interno di un ambito di riqualificazione del P.T.C. del 

Parco che oltre a riferirsi ad ambiti “..caratterizzati dalla presenza di edifici produttivi attivi ed 

utilizzati..” (da cui deriva la destinazione produttiva riporta nel P.G.T. e nel precedente P.R.G.) 

non prevede la possibilità di nuova edificazione. 

Si propone pertanto di accogliere parzialmente quanto richiesto al primo e all’ultimo punto, 

prevedendo la possibilità di determinare una volumetria residenziale applicando al lotto, in 

analogia alle aree residenziali circostanti, l’indice di edificabilità fondiaria del tessuto a 

media densità (If = 1,0 mc/mq). Previa deduzione del volume corrispondente all’edificio 

esistente, la capacità edificatoria così determinata potrà essere trasferita in altri ambiti 
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previsti dal Piano delle Regole e dal Documento di Piano, secondo quanto previsto dagli 

stessi, e/o commercializzata sul mercato delle aree. 

 

A tal fine si propone di individuare nella tavola PR 1.1 l’area in oggetto con simbolo grafico e 

di introdurre tra le prescrizioni in coda all’art. 35 della normativa del P.d.R. il seguente 

comma: 

Per l’area individuata con segno grafico (c) sulla tavola PR 1.1 (in località Montemerlo, via 

Diaz-vecchia Milanese - mapp. 14 e 15 del foglio 18) è possibile computare la volumetria 

residenziale applicando al lotto l’indice di edificabilità fondiaria del tessuto a media densità 

(If = 1,0 mc/mq). Previa deduzione del volume corrispondente all’edificio esistente, la 

capacità edificatoria così determinata dovrà essere trasferita in altri ambiti previsti dal Piano 

delle Regole e dal Documento di Piano, secondo quanto previsto dagli stessi, e/o 

commercializzata sul mercato delle aree. 

L’utilizzo di tale possibilità comporta la rinuncia alla residua volumetria a destinazione 

produttiva, che dovrà risultare da apposita impegnativa volumetrica di cui all’art. 20. 

 

Con riferimento, infine, al presunto errore contenuto nelle tavola del Piano delle Regole e 

consistente nella sovrapposizione, per la zona in oggetto, degli artt. 11 e 22 del P.T.C. del 

Parco, si precisa che la rappresentazione riportata nella tavola è corretta e che tale 

sovrapposizione è legata all’articolazione su duplice il livello del P.T.C. che prevede “sistemi” 

e “ambiti”, questi ultimi ricadenti all’interno di uno o più sistemi. 

L’area in oggetto risulta quindi interna al sistema delle aree prevalentemente agricole (di cui 

all’art. 11) e, contemporaneamente, interna agli ambiti di riqualificazione (di cui all’art. 22). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elaborati modificati: Tav. PR 1.1 – PR N 

 

Proposta: PARZIALMENTE ACCOLTA 6 
 



 

 

 
 

SCHEMI GRAFICI 
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Prot. n. 0006750A 

OSSERVAZIONE N. 7  del 22/04/2013 

7.  

  

  

 

Richiedente Senigaglia Antonella 
Località Triuggio 

Rif. catastali Fg. 22 Mapp. 85 

    

Destinazione P.G.T. Zona residenziale a media densità 

    

 

Sintesi della richiesta 

Modifica della destinazione della porzione di lotto comprendente l’edificio e una parte della 

relativa area di pertinenza a “tessuto terziario di riqualificazione” (funzione terziaria e 

commerciale) in luogo della destinazione residenziale prevista dal piano adottato. Ciò al fine 

di poter realizzare ambulatori medici al primo piano dell’edificio esistente. 

 

 

 

Controdeduzione 

Accolta 

Si propone pertanto di stralciare l’edificio e la relativa area di pertinenza dal tessuto 

residenziale, classificandola come “tessuto terziario di riqualificazione” anche in coerenza 

con la limitrofa area avente già medesima destinazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elaborati modificati: Tav. PR 1.1 

 

Proposta: ACCOLTA 7 
 



 

 

 
 

SCHEMI GRAFICI 
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Prot. n. 0006794A 

OSSERVAZIONE N. 8  del 23/04/2013 

8.  

  

  

 

Richiedente Pigliafreddi Don Ambrogio – Parrocchia S. Antonino Martire 
Località Triuggio 

Rif. catastali Fg. 23 Mapp. 183, 248 

    

Destinazione P.G.T. Aree per attrezzature religiose (P.d.S.) 

    

 

Sintesi della richiesta 

Stralcio della previsione di percorso pedonale interessante la proprietà. 

 

 

 

Controdeduzione 

Accolta 

Si stralcia la previsione riconoscendo la necessità di sicurezza espressa nell’Osservazione in 

relazione alla attività a finalità  sociale rivolta ai giovani  svolta nella proprietà. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elaborati modificati: Tav. PS 1.1 

 

Proposta: ACCOLTA 8 



 

 

 
 

SCHEMI GRAFICI 
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Prot. n. 0006796A 

OSSERVAZIONE N. 9  del 23/04/2013 

9.  

  

  

 

Richiedente Fumagalli Giuseppe, Viganò Renato, Sala Simona ed altri 

Località Triuggio 

Rif. catastali Fg. 18 Mapp. 484, 485, 486, 487 

    

Destinazione P.G.T. 
Resid. di trasformazione PA vigenti - aree verdi di salvaguardia ambientale 
Parco Valle del Lambro – sistema degli ambiti prevalentemente agricoli 

    

 

Sintesi della richiesta 

Per l’area in oggetto: 

1) classificazione delle aree in oggetto nel tessuto consolidato, essendo completato e 

decaduto il P.A.; 

2) correzione della delimitazione dei confini dell’area già ricompresa nel P.A. in particolare 

per l’area privata inedificabile in lato est del mapp. 487, provvedendo altresì a 

identificare il perimetro del Parco con il confine catastale; 

3) classificazione delle aree pertinenziali alle residenze quali “orti e giardini” in luogo della 

destinazione ad “aree verdi di salvaguardia ambientale” prevista dal piano adottato. 

In subordine al punto 3): 

4) inserimento nella normativa delle “aree verdi di salvaguardia ambientale” della 

possibilità di un loro utilizzo ad uso non agricolo, con eventuale realizzazione di percorsi, 

manufatti ornamentali, gazebi e/o serre stagionali. 

 

 

 

Controdeduzione 

Non accolta 

Il confine del PL viene mantenuto per un periodo sufficiente al consolidamento della 

situazione dopo la realizzazione completa. 

Mantenendo il perimetro del PL non ha significato una rettifica di confine. 

Le aree verdi di salvaguardia ambientale hanno come finalità oltre al mantenimento della 

valenza che le attività agricole assumono nel sistema socio-economico anche 

l’enfatizzazione della funzione di difesa dell'ambiente e dell’integrità del paesaggio. La 

classificazione era stata definita per omogeneità con la classificazione finitima 

configurandosi come una scelta di Piano. 
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Per la stessa motivazione tale area non può contenere oggetti che snaturerebbero la sua 

originaria finalità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Proposta: NON ACCOLTA 9 
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Prot. n. 0006797A 

OSSERVAZIONE N. 10  del 23/04/2013 

10.  

  

  

 

Richiedente Frosio Raffaella 
Località Rancate 

Rif. catastali Fg. 8 Mapp. 212 

    

Destinazione P.G.T. Residenziale a media densità - aree verdi di salvaguardia ambientale 

    

 

Sintesi della richiesta 

Con riferimento al mappale in oggetto: 

1) classificazione di parte del mappale, pertinenziale alla residenza esistente, quale “orti e 

giardini” in luogo della destinazione ad “aree verdi di salvaguardia ambientale” prevista 

dal piano adottato; 

In subordine: 

2) inserimento nella normativa delle “aree verdi di salvaguardia ambientale” della 

possibilità di un loro utilizzo ad uso non agricolo, con eventuale realizzazione di percorsi, 

manufatti ornamentali, gazebi e/o serre stagionali. 

 

 

 

Controdeduzione 

Non accolta 

Le aree verdi di salvaguardia ambientale hanno come finalità oltre al mantenimento della 

valenza che le attività agricole assumono nel sistema socio-economico anche 

l’enfatizzazione della funzione di difesa dell'ambiente e dell’integrità del paesaggio. La 

classificazione era stata definita per omogeneità con la classificazione finitima 

configurandosi come una scelta di Piano. 

 

 

 

 

 

Proposta: NON ACCOLTA 10 
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Prot. n. 0006801A 

OSSERVAZIONE N. 11  del 23/04/2013 

11.  

  

  

 

Richiedente Caron Fernando 
Località Rancate 

Rif. catastali Fg. 9 Mapp. 38, 97, 124 

    

Destinazione P.G.T. N.A.F.–residenziale a bassa densità-aree verdi di salvaguardia ambientale 

    

 

Sintesi della richiesta 

Estensione della destinazione “residenziale a bassa densità” anche alla porzione di lotto 

destinato dal piano vigente a “aree verdi di salvaguardia ambientale”; 

 

 

 

Controdeduzione 

Non accolta 

La richiesta è finalizzata all’ampliamento dell’indice volumetrico di proprietà, pertanto è in 

contrasto con la politica di controllo del consumo di suolo prevista dal PGT. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Proposta: NON ACCOLTA 11 
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Prot. n. 0006802A 

OSSERVAZIONE N. 12  del 23/04/2013 

12.  

  

  

 

Richiedente Villa Giacomo Mario 
Località Triuggio 

Rif. catastali Fg. 23 Mapp. 177, 178, 283  

    

Destinazione P.G.T. Tessuto terziario di riqualificazione 

    

 

Sintesi della richiesta 

Revisione delle destinazioni d’uso previste dal Piano adottato, al fine di consentire il recupero 

a fini residenziali degli edifici produttivi esistenti e non più utilizzati. 

 

 

 

Controdeduzione 

Accolta 

In considerazione della presenza, seppur parziale, di residenza nell’ambito, delle sue limitate 

dimensioni e della destinazione totalmente residenziale del contesto, si propone di 

accogliere quanto richiesto. 

A tal fine si propone di individuare nella tavola PR 1.1 l’area in oggetto con simbolo grafico e 

di introdurre tra le prescrizioni in coda all’art. 38 della normativa del P.d.R. il seguente 

comma: 

Per l’ambito individuato con segno grafico (d) sulla tavola PR 1.1 (in Triuggio via Pellico-via 

Cavour) tra le destinazioni principali rientra anche quella di cui al punto 1) dell’art. 9. In tal 

caso non trova applicazione quanto previsto al comma precedente. 

 

 

 

 

 

Elaborati modificati: Tav. PR 1.1 – PR N Normativa del PdR 

 

Proposta: ACCOLTA 12 
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Prot. n. 0006805A 

OSSERVAZIONE N. 13  del 23/04/2013 

13.  

  

  

 

Richiedente Ferrari Franco 
Località Rancate 

Rif. catastali Fg. 4 Mapp. 20 

    

Destinazione P.G.T. Nuova viabilità (allargamento via Stelvio) 

    

 

Sintesi della richiesta 

Stralcio della previsione di allargamento di via Stelvio. 

 

 

 

Controdeduzione 

Non accolta 

L’allargamento di Via Stelvio viene interpretata dal PGT come una necessità legata alla 

sicurezza della circolazione e come tale si configura nell’interesse pubblico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Proposta: NON ACCOLTA 13 
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Prot. n. 0006806A 

OSSERVAZIONE N. 14  del 23/04/2013 

14.  

  

  

 

Richiedente Caron Roberto 
Località Rancate 

Rif. catastali Fg. 9 Mapp. 60, 144, 146, 155, 158 

    

Destinazione P.G.T. Nuova viabilità – verde viario 

    

 

Sintesi della richiesta 

Stralcio della previsione di nuova viabilità e verde viario interessante i mappali in oggetto. 

 

 

 

Controdeduzione 

Non accolta 

La nuova viabilità e verde viario sono interpretate dal PGT come una necessità legata alla 

sicurezza della circolazione e come tale si configurano nell’interesse pubblico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Proposta: NON ACCOLTA 14 
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Prot. n. 0006807A 

OSSERVAZIONE N. 15  del 23/04/2013 

15.  

  

  

 

Richiedente Pigliafreddi Don Ambrogio – Parrocchia S. Maria Assunta 
Località Rancate 

Rif. catastali Fg. 16 Mapp. 12 

    

Destinazione P.G.T. Area del sistema dei servizi 

    

 

Sintesi della richiesta 

Individuazione dei mappali in oggetto come “zona residenziale a media densità” in luogo 

della destinazione a servizi prevista dal piano adottato. 

 

 

 

Controdeduzione 

Accolta 

Preso atto del non interesse si accoglie la richiesta in relazione alla analogia con le aree 

circostanti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elaborati modificati: Tav. PS 1.1 – Tav. PR 1.1 

 

Proposta: ACCOLTA 15 
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Prot. n. 0006867A 

OSSERVAZIONE N. 16  del 23/04/2013 

16.  

  

  

 

Richiedente Minellono Cristiano 
Località Triuggio 

Rif. catastali Fg. 10 Mapp. 44, 46, 40, 47, 48, 119 

    

Destinazione P.G.T. N.A.F. – aree verdi di salvaguardia ambientale 
Parco Valle del Lambro – sistema degli ambiti prevalentemente agricoli 

    

 

Sintesi della richiesta 

Per le aree in oggetto: 

1) concessione della possibilità di realizzare “costruzioni accessorie” di cui all’art. 12 delle 

N.T.A. anche al fine di ottemperare alla dotazione di parcheggi per gli edifici esistenti, 

appartenenti al N.A.F.; 

2) stralcio dell’edificio residenziale di cui al mapp. 46 dal N.A.F. e suo inserimento in zona 

residenziale a bassa densità in quanto privo di interesse storico, a differenza della vicina 

cascina S. Ambrogio (mapp. 44) 

 

 

 

Controdeduzione 

Non accolta 

In relazione alla particolarità ambientale dell’ambito dei Nuclei di Antica Formazione ed alla 

politica specificatamente prevista per essi, non si ritiene possibile estendere la norma; non si 

ritiene inoltre logico frammentare la destinazione d’uso stralciando un unico edificio 

destinandolo a zona residenziale a bassa densità. 

 

 

 

 

 

 

 

Proposta: NON ACCOLTA 16 
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Prot. n. 0006869A 

OSSERVAZIONE N. 17  del 23/04/2013 

17.  

  

  

 

Richiedente Fassina geom. Giovanni per conto Crippa Maria Rosa 
Località Canonica 

Rif. catastali Fg. 27 Mapp. 326 

    

Destinazione P.G.T. aree verdi di salvaguardia ambientale 
Parco Valle del Lambro – sistema delle aree fluviali e lacustri 

    

 

Sintesi della richiesta 

Classificazione del mappale, sul quale insiste un fabbricato residenziale, quale “zona 

residenziale a bassa densità” in luogo della destinazione ad “aree verdi di salvaguardia 

ambientale” prevista dal piano adottato 

 

 

 

Controdeduzione 

Non accolta 

Il mappale oggetto di richiesta ricade all’interno del Parco della Valle Lambro: ai sensi della 

legislazione vigente la pianificazione dei territori interni al Parco è di competenza del Parco 

stesso tramite il proprio Piano Territoriale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Proposta: NON ACCOLTA 17 
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Prot. n. 0006870A 

OSSERVAZIONE N. 18  del 23/04/2013 

18.  

  

  

 

Richiedente Fassina geom. Giovanni per conto Meroni Luigi e Pierina, CASETTA s.r.l.  
Località Canonica (c.na Meroni) 

Rif. catastali Fg. 26 Mapp. 52, 53 

    

Destinazione P.G.T. N.A.F. 

    

 

Sintesi della richiesta 

Relativamente agli edifici in oggetto: 

1) possibilità di accorpare all’edifico principale il volume del fabbricato di cui al mapp. 52, 

classificato nel piano adottato quale “edificio pertinenziale” di cui all’art. 25.F; 

2) possibilità di prevedere, in caso di sostituzione edilizia mediante Permesso di Costruire 

Convenzionato, la sua estensione solo al fabbricato di pertinenza e non alla parte di 

fabbricato individuato come edificio soggetto a ricomposizione. 

 

 

 

Controdeduzione 

Non accolta 

Non è possibile accogliere la richiesta in quanto il PGT ha modificato la logica di intervento 

mediante l’introduzione di una normativa differente rispetto al PRG. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Proposta: NON ACCOLTA 18 
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Prot. n. 0006871A 

OSSERVAZIONE N. 19  del 23/04/2013 

19.  

  

  

 

Richiedente Fassina geom. Giovanni 
Località - 

Rif. catastali - - 

    

Destinazione P.G.T. (osservazione relativa alla normativa del P.d.R.) 

    

 

Sintesi della richiesta 

Modifica dell’art. 48 relativo alle “aree verdi di salvaguardia ambientale” prevedendo la 

possibilità di recintare aree fino ad un massimo di 15 volte la superficie coperta dell’edificio, 

in luogo delle 7 volte previste dal piano adottato. 

 

 

Controdeduzione 

Non accolta 

La richiesta richiede la modifica di una precisa volontà, espressa con la dimensione delle 

aree recintabili, di mantenere continuità ecologica alle aree verdi e limitare la generazione 

di barriere inibenti il passaggio della fauna.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Proposta: NON ACCOLTA 19 
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Prot. n. 0006872A 

OSSERVAZIONE N. 20  del 23/04/2013 

20.  

  

  

 

Richiedente Bellani Maria Luisa per MEBE s.r.l. 
Località Canonica 

Rif. catastali Fg. 26 Mapp. 105, 107, 122, 123, 197, 198, 226, 227 

    

Destinazione P.G.T. Residenziale bassa densità - aree verdi di salvaguardia ambientale 

    

 

Sintesi della richiesta 

Modifica della sagome delle aree edificabili previste nell’ambito in oggetto, al fine di definire 

tre zone edificabili di pari potenzialità edificatoria. 

 

 

 

Controdeduzione 

Non accolta 

La richiesta è finalizzata, in realtà, ad incrementare la capacità edificatoria della proprietà 

tramite ampliamento dell’area edificabile e, pertanto, risulta in contrasto con la politica di 

controllo del consumo di suolo prevista dal P.G.T. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Proposta: NON ACCOLTA 20 
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Prot. n. 0006864A 

OSSERVAZIONE N. 21  del 23/04/2013 

21.  

  

  

 

Richiedente Viganò geom. Davide ed altri professionisti 
Località  

Rif. catastali - - 

    

Destinazione P.G.T. (osservazione relativa alla normativa del P.d.R.) 

    

 

Sintesi della richiesta 

Viene proposta, da parte di professionisti operanti sul territorio, una serie di modifiche alla 

normativa di piano relative agli aspetti tecnici. Per una visione dei contenuti si rimanda alla 

lettura dell’osservazione, non essendo possibile, per motivi di spazio, riportare le richieste 

espresse. 

 

Controdeduzione 

Parzialmente accolta 

 

In particolare, si propone di accogliere i seguenti punti: 

 

 Con riferimento al punto 1, si propone di riformulare l’art.6, secondo capoverso del 

paragrafo relativo alla St come segue: 

In essa non sono comprese le aree già pubbliche o di uso pubblico oppure ove sia in 

corso  il trasferimento di proprietà dal privato al pubblico. 

 Con riferimento al punto 2, si propone di sostituire la superficie catastale con quella reale. 

 Con riferimento al punto 3, si propone di ridurre a cm 40. 

 Con riferimento al punto 4, si propone di modificare l’art. 6 comma 1) del paragrafo 

relativo alla Sc aggiungendo la premessa “Sono escluse dal computo della Sc”. 

Trattandosi di comma relativo alle superfici si propone inoltre di eliminate tutti i riferimenti 

agli spessori delle strutture orizzontali. 

 Con riferimento al punto 7, si inserisce la precisazione. 

 Con riferimento al punto 8, si propone variare l’art. 6, comma b) del paragrafo relativo 

alla Slp incrementando dal 20 al 30% la quota di esclusione di porticati e logge. 
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 Con riferimento al punto 9, si propone variare l’art. 6, comma d) del paragrafo relativo 

alla Slp considerando, per i sottotetti, l’altezza media poderale in luogo di quella reale ed 

incrementando da m 1,20 a m 1,40 la quota di imposta del tetto. 

 Con riferimento al punto 10, viene inserita la precisazione specificando che la quota 

percentuale del 30% è da intendersi totale. 

 Con riferimento al punto 11, si propone di modificare l’art.6, comma g) del paragrafo 

relativo alla Slp prevedendo la non computabilità delle  murature perimetrali ai vani scala 

non confinanti con alloggi, riformulando il periodo nel seguente modo “al netto delle 

murature perimetrali confinanti con alloggi ed al lordo di quelle non confinanti con 

alloggi”. 

 Con riferimento al punto 14, si propone modificare l’art. 6, secondo capoverso del 

paragrafo relativo al Volume sostituendo la frase “Il volume dei locali…” con “Il volume 

dei piani…” in accordo con quanto nel capoverso precedente. 

 Con riferimento al punto 15,  si propone modificare l’art. 6, terzo capoverso del paragrafo 

relativo al Volume aggiungendo la parola “restanti” al fine di computare i piani aventi 

altezze inferiori ma dotati dei restanti requisiti igienico-sanitari. 

 Con riferimento al punto 18, si propone di modificare l’art. 7, secondo capoverso del 

paragrafo relativo alla Dc sopprimendo la prescrizione “...purché l’edificazione avvenga 

in contemporanea”. 

 Con riferimento al punto 21, si propone di modificare l’art. 12, ultimo capoverso del punto 

c) relativo ai fabbricati accessori a confine incrementando l’altezza a m 3,00 nel caso di 

terreni con dislivello. 

 Con riferimento al punto 22, si propone di modificare l’art. 13 come richiesto. 

 Con riferimento al punto 32, si propone di integrare l’art. 39 prevedendo la possibilità di 

realizzare le volumetrie una tantum già previste dagli strumenti urbanistici precedenti, 

qualora non già attuate. 

 

Vengono inoltre fornite le seguenti precisazioni 

 

 Con riferimento al punto 23, si precisa che le procedure sono quelle previste dagli atti 

legislativi e normativi citati nell’articolo: autorizzazione paesaggistica per le aree ricadenti 

in vincolo e impatto paesistico dei progetti per le aree esterne al vincolo. 
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 Con riferimento al punto 33, si precisa che il termine è corretto in quanto non è possibile 

utilizzare un indice inferiore ad 1 mc/mq. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elaborati modificati: PR N normativa del Piano delle Regole 

 

Proposta: PARZIALMENTE ACCOLTA 21 
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Prot. n. 0006915A 

OSSERVAZIONE N. 22  del 23/04/2013 

22.  

  

  

 

Richiedente Comi Raffaele per Lista Civica “Progetto Triuggio” 
Località  

Rif. catastali - - 

    

Destinazione P.G.T.  

    

 

Sintesi della richiesta 

Viene proposta una serie di modifiche al Documento di Piano (agli ambiti di trasformazione), 

al Piano delle Regole ed al Piano dei Servizi, nell’intento di apportare un contributo 

costruttivo. Per una visione dei contenuti si rimanda alla lettura dell’osservazione, non 

essendo possibile, per motivi di spazio, riportare le richieste espresse. 

 

 

 

Controdeduzione 

Parzialmente accolta 

Si riportano le controdeduzioni per ciascun punto. 

 

Con riferimento all’ambito 1 si precisa che quanto richiesto relativamente alla seconda fase 

è già previsto: la seconda fase sarà possibile solo se e quando verranno realizzate le opere di 

messa in sicurezza della zona e conseguentemente la stessa verrà riclassificata dal Piano di 

Assetto Idrogeologico (PAI); tale riclassificazione è materia di competenza regionale. 

Non si ritiene opportuno introdurre quanto richiesto al primo capoverso, in quanto il 

trasferimento di volumetria ha la funzione di incentivare la riqualificazione del complesso 

della Chiesuola. Non si ritiene inoltre opportuno quanto richiesto al terzo capoverso, in 

considerazione delle motivazioni di sicurezza legate al rischio di esondazione ed alla 

presenza dei vecchi edifici del complesso dei Mulini in stato di abbandono. 

 

Con riferimento all’ambito 2 quanto richiesto è già implicito nella norma adottata: il 

riconoscimento della volumetria da trasferire avviene all’interno del processo autorizzativo 

che, si ricorda, prevede la formazione di un piano attuativo, anche ai sensi della legislazione 

vigente. 
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Con riferimento all’ambito 3, non si ritiene opportuna la riduzione di indice proposta in 

quanto trattasi di volumetrie derivanti dallo strumento urbanistico previgente. A fini di 

maggior chiarezza della normativa, si concorda con la soppressione della riga che riporta 

l’indice minimo nella scheda(tale eliminazione viene estesa anche alle schede degli altri 

ambiti per analogia); viene, inoltre, precisata meglio l’obbligatorietà di acquisizione di 0,2 

mc/mq  da destinarsi ad edilizia convenzionata. 

Per quanto riguarda infine la seconda richiesta, si ritiene più corretto che l’individuazione 

delle opere da porre a carico dell’intervento avvenga in sede di negoziazione dell’intervento 

stesso, anche in considerazione dell’incertezza temporale prevedibile. 

 

In relazione all’art.11 delle NTA del PdR non si ritiene di inserire la possibilità suggerita in 

quanto nel caso si muterebbe la dotazione già prevista dal Piano. 

 

In relazione all’art.13 delle NTA del PdR la possibilità richiesta potrebbe minare la realizzabilità 

di qualche intervento. 

 

In relazione all’art.26 delle NTA del PdR:  

primo capoverso - si è scelto di non incrementare la volumetria in volo in relazione alla 

limitatezza di aree di atterraggio (che qualora libere produrrebbero comunque un 

incremento del consumo di suolo); 

secondo capoverso – il Piano ha già individuato criteri e modalità di intervento anche diretto 

per limitare il ricorso alla pianificazione attuativa: 

Si riscontra nella richiesta di autorizzazione paesaggistica per ambiti che non siano vincolati 

dal d.lgs 42/05 e s.m.i. profilo di illegittimità. 

 

In relazione all’art.32 delle NTA del PdR si ritiene inopportuno tale limite in ragione della 

necessità di una razionalizzazione dell’uso/consumo del suolo. 

 

In relazione all’art.33 delle NTA del PdR si ritiene inopportuno tale limite in ragione della 

necessità di una razionalizzazione dell’uso/consumo del suolo. 

 

In relazione all’art.34 delle NTA del PdR si ritiene inopportuno tale limite in ragione della 

necessità di una razionalizzazione dell’uso/consumo del suolo. 

 

In relazione all’art.40 delle NTA del PdR: 

primo capoverso – l’art. prevede le situazioni possibili normandole; 

secondo capoverso – sembra inopportuno precisare indicazioni circa la futura connotazione 

urbanistica di un piano che non si è realizzato dato che le regole introdotte sono quelle 

significative nel momento della pianificazione; 
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terzo capoverso – analogo ragionamento va esteso alla Pianificazione Integrata di 

Intervento. 

 

In relazione all’art.7 del PdS si ritiene inapplicabile e comunque non si può accoppiare la 

monetizzazione alla rinuncia di aree per servizi. 

 

In relazione all’art.8 del PdS si ritiene corretto non introdurre una ulteriore soglia 

regolamentativa. 

 

In relazione all’art.15 del PdS non si ravvisa un profilo di Osservazione, ma di contributo al 

Piano. Si rimanda pertanto il suggerimento ad eventuale fase di pianificazione attuativa di 

settore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elaborati modificati: DP R 

 

Proposta: PARZIALMENTE ACCOLTA 22 
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Prot. n. 0006865A 

OSSERVAZIONE N. 23  del 23/04/2013 

23.  

  

  

 

Richiedente Beghetti Franco, Cairo Luisa 
Località Montemerlo 

Rif. catastali Fg. 11 Mapp. 333 

    

Destinazione P.G.T. Residenziale media densità - aree verdi di salvaguardia ambientale 

    

 

Sintesi della richiesta 

Rettifica della delimitazione degli “ambiti insediativi” del P.T.C. del Parco in base allo stato di 

fatto e conseguente classificazione dell’intera proprietà quale “zona residenziale a media 

densità”. 

 

 

 

Controdeduzione 

Parzialmente accolta 

Si accoglie la richiesta di rettifica dei confini dell’azzonamento del Parco in applicazione 

dell’art. 8 delle NTA del PTC del Parco: si assume come suddivisione l’allineamento dei 

fabbricati esistenti limtrofi. 

La classificazione dell’area rimane quella agricola per quanto attiene al PGT; la richiesta di 

classificazione in ‘zona residenziale a media densità’ è finalizzata all’ampliamento dell’indice 

volumetrico di proprietà, pertanto è in contrasto con la politica di controllo del consumo di 

suolo prevista dal PGT. 

 

 

 

 

 

 

Elaborati modificati: TAV. PR 1.1 

 

Proposta: PARZIALMENTE ACCOLTA 23 
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Prot. n. 0006866A 

OSSERVAZIONE N. 24  del 23/04/2013 

24.  

  

  

  

Richiedente Bugo Luigi, Rigamonti Ambrogina 
Località Triuggio 

Rif. catastali Fg. 29 Mapp. 46, 125 

    

Destinazione P.G.T. Residenziale a media densità – aree del sistema dei servizi 

    

 

Sintesi della richiesta 

Riduzione delle volumetrie realizzabili sui lotti in oggetto, con mantenimento della previsione 

a servizi. Viene fornito un elaborato grafico di illustrazione della proposta. 

 

 

 

Controdeduzione 

Accolta 

La richiesta è finalizzata alla riduzione dell’indice volumetrico di proprietà e compatta 

l’edificazione destinando parte dell’area alla destinazione ad orti e giardini;, pertanto è 

coerente con la politica di controllo del consumo di suolo prevista dal PGT. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elaborati modificati: Tav. PR 1.1 

 

Proposta: ACCOLTA 24 
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Prot. n. 0006916A 

OSSERVAZIONE N. 25  del 24/04/2013 

25.  

  

  

 

Richiedente Galbiati Andrea, Casati Maddalena 
Località Triuggio 

Rif. catastali Fg. 22 Mapp. 210 

    

Destinazione P.G.T. aree verdi di salvaguardia ambientale 
 

    

 

Sintesi della richiesta 

Destinazione dell’area a zona residenziale, anche a bassa densità, dichiarandosi disposti a 

cedere una parte per la realizzazione di parcheggi 

 

 

 

Controdeduzione 

Non accolta 

La richiesta è finalizzata all’ampliamento dell’indice volumetrico di proprietà, pertanto è in 

contrasto con la politica di controllo del consumo di suolo prevista dal PGT. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Proposta: NON ACCOLTA 25 
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Prot. n. 0006917A 

OSSERVAZIONE N. 26  del 24/04/2013 

26.  

  

  

 

Richiedente Morganti Antonello 
Località Canonica 

Rif. catastali Fg. 31 - 25 Mapp. 3, 5, 7 - 141 

    

Destinazione P.G.T. aree verdi di salvaguardia ambientale – boschi 
Parco Valle del Lambro – sistema delle aree fluviali e lacustri 
     

 

Sintesi della richiesta 

Destinazione di una parte (circa 2.000 mq) dell’area a zona residenziale, anche a bassa 

densità. 

In considerazione della localizzazione dell’area e tenuto conto dei vincoli del Parco, si chiede 

di introdurre un meccanismo perequativo, con attribuzione alle aree in oggetto di una 

volumetria di circa 2.000 mc da trasferire in altra zona del territorio, previa cessione delle aree 

stesse. 

 

 

 

Controdeduzione 

Non accolta 

I mappali oggetto di richiesta ricadono all’interno del Parco della Valle Lambro: ai sensi della 

legislazione vigente la pianificazione dei territori interni al Parco è di competenza del Parco 

stesso tramite il proprio Piano Territoriale. Nella fattispecie l’appartenenza al sistema delle 

aree fluviali e lacustri di cui all’art. 10 della normativa di P.T.C. ne preclude l’utilizzo a fini 

edificatori. 

Con riferimento alla seconda richiesta, si precisa che i meccanismi perequativi previsti dalla 

legislazione regionale trovano unica motivazione nell’interesse pubblico legato 

all’acquisizione delle relative aree, che non sussiste nel caso in esame. Si ricorda inoltre che 

tali meccanismi non possono essere utilizzati nelle aree destinate all’agricoltura. 

 

 

 

Proposta: NON ACCOLTA 26 
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Prot. n. 0006918A 

OSSERVAZIONE N. 27  del 24/04/2013 

27.  

  

  

 

Richiedente Motta Angela 
Località  

Rif. catastali Fg. 27 Mapp. 173 

    

Destinazione P.G.T. aree verdi di salvaguardia ambientale 
Parco Valle del Lambro – sistema delle aree fluviali e lacustri 

    

 

Sintesi della richiesta 

Destinazione di una parte (circa 1.000 mq) dell’area a zona residenziale, anche a bassa 

densità. 

In considerazione della localizzazione dell’area e tenuto conto dei vincoli del Parco, si chiede 

di introdurre un meccanismo perequativo, con attribuzione alle aree in oggetto di una 

volumetria di circa 1.000 mc da trasferire in altra zona del territorio, previa cessione delle aree 

stesse. 

 

 

 

Controdeduzione 

Non accolta 

I mappali oggetto di richiesta ricadono all’interno del Parco della Valle Lambro: ai sensi della 

legislazione vigente la pianificazione dei territori interni al Parco è di competenza del Parco 

stesso tramite il proprio Piano Territoriale. Nella fattispecie l’appartenenza al sistema delle 

aree fluviali e lacustri di cui all’art. 10 della normativa di P.T.C. ne preclude l’utilizzo a fini 

edificatori. 

Con riferimento alla seconda richiesta, si precisa che i meccanismi perequativi previsti dalla 

legislazione regionale trovano unica motivazione nell’interesse pubblico legato 

all’acquisizione delle relative aree, che non sussiste nel caso in esame. Si ricorda inoltre che 

tali meccanismi non possono essere utilizzati nelle aree destinate all’agricoltura. 

 

 

 

Proposta: NON ACCOLTA 27 
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Prot. n. 0006919A 

OSSERVAZIONE N. 28  del 24/04/2013 

28.  

  

  

 

Richiedente Carugati Carla 
Località Triuggio 

Rif. catastali Fg. 30 Mapp. 158 

    

Destinazione P.G.T. aree verdi di salvaguardia ambientale 

    

 

Sintesi della richiesta 

Destinazione dell’area a zona residenziale, anche a bassa densità, dichiarandosi disposti a 

cedere una parte per la realizzazione di parcheggi. 

 

 

 

Controdeduzione 

Non accolta 

La richiesta è finalizzata all’ampliamento dell’indice volumetrico di proprietà, pertanto è in 

contrasto con la politica di controllo del consumo di suolo prevista dal PGT. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Proposta: NON ACCOLTA 28 
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Prot. n. 0006920A 

OSSERVAZIONE N. 29  del 24/04/2013 

29.  

  

  

 

Richiedente Viganò Gerolamo 
Località Canonica 

Rif. catastali Fg. 32 Mapp. 210 

    

Destinazione P.G.T. aree del sistema dei servizi 

    

 

Sintesi della richiesta 

Modifica della destinazione del lotto a “residenziale a media densità” in luogo della 

destinazione a servizi (parcheggi) prevista dal piano adottato 

La realizzazione del parcheggio presenta difficoltà legate ai dislivelli e non risulta più 

necessaria a seguito della chiusura della scuola. 

 

 

 

Controdeduzione 

Non accolta 

L’individuazione dell’area a parcheggio è interpretata dal PGT come una necessità legata 

alle esigenze del contesto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Proposta: NON ACCOLTA 29 
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Prot. n. 0006921A 

OSSERVAZIONE N. 30  del 24/04/2013 

30.  

  

  

 

Richiedente Riva Carlo per P.A.C.I. s.rl. 
Località Montemerlo 

Rif. catastali Fg. 10 Mapp. 155 

    

Destinazione P.G.T. aree del sistema dei servizi 
Parco Valle Lambro – Ambiti di riqualificazione insediativa 

    

 

Sintesi della richiesta 

Eliminazione del vincolo di pubblica utilità. A tal fine viene proposta la monetizzazione 

dell’area stessa o l’acquisizione di altra area, da indicarsi dal parte dell’Amministrazione. 

 

 

 

Controdeduzione 

Parzialmente accolta 

Preso atto della marginalità dell’area si propone di accogliere parzialmente quanto richiesto 

nel senso di non consentire la monetizzazione ma prevedere, in alternativa all’acquisizione 

tramite il meccanismo compensativo di cui al primo comma dell’art. 15 delle norme del 

Piano dei Servizi, la possibilità di cessione al Comune di altra area in localizzazione da 

indicarsi da parte dell’Amministrazione Comunale. 

A tal fine si propone di individuare nella tavola PS 1.1 l’area in oggetto con simbolo grafico e 

di introdurre in coda all’art. 15 della normativa del P.d.S. il seguente comma: 

Per l’area individuata con segno grafico (a) sulla tavola PS 1.1 (in località Montemerlo, strada 

vicinale vecchia Milanese) in alternativa alla cessione tramite il meccanismo di cui sopra e 

previa concorde definizione con l’Amministrazione comunale, potrà essere prevista la 

cessione di altra area, individuata da parte dell’Amministrazione stessa, tra quelle riportate 

nel Piano dei Servizi. 

 

 

Elaborati modificati: Tav. PS 1.1 - PS N normativa del Piano dei Servizi 

 

Proposta: PARZIALMENTE ACCOLTA 30 
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Prot. n. 0006922A 

OSSERVAZIONE N. 31  del 24/04/2013 

31.  

  

  

 

Richiedente Cazzaniga Maria Piera 
Località Canonica 

Rif. catastali Fg. 33 Mapp. 177, 178 

    

Destinazione P.G.T. aree verdi di salvaguardia ambientale 
Parco Valle del Lambro – sistema delle aree fluviali e lacustri 

    

 

Sintesi della richiesta 

Destinazione dell’area a zona residenziale, anche a bassa densità. 

 

 

Controdeduzione 

Non accolta 

Il mappale oggetto di richiesta ricade all’interno del Parco della Valle Lambro: ai sensi della 

legislazione vigente la pianificazione dei territori interni al Parco è di competenza del Parco 

stesso tramite il proprio Piano Territoriale. Nella fattispecie l’appartenenza al sistema delle 

aree fluviali e lacustri di cui all’art. 10 della normativa di P.T.C. ne preclude l’utilizzo a fini 

edificatori. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Proposta: NON ACCOLTA 31 
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Prot. n. 0006923A 

OSSERVAZIONE N. 32  del 24/04/2013 

32.  

  

  

 

Richiedente Beretta Enrico Carlo. Beretta Ottavio, Galbiati Giuseppina 
Località Canonica 

Rif. catastali Fg. 27 Mapp. 329, 330, 379 

    

Destinazione P.G.T. Residenziale a media densità - aree verdi di salvaguardia ambientale 
Parco Valle del Lambro – sistema degli ambiti prevalentemente agricoli 

    

 

Sintesi della richiesta 

Rettifica della delimitazione del “sistema degli aggregati urbani” del P.T.C. del Parco in base 

allo stato di fatto e conseguente classificazione dell’intera proprietà quale “zona residenziale 

a media densità”. 

 

 

 

Controdeduzione 

Parzialmente accolta 

Si accoglie la richiesta di rettifica dei confini dell’azzonamento del Parco in applicazione 

dell’art. 8 delle NTA del PTC del Parco: si assume come suddivisione reale rilevabile sul terreno 

la recinzione di proprietà. 

La classificazione dell’area rimane quella agricola per quanto attiene al PGT; la richiesta di 

classificazione in ‘zona residenziale a media densità’ è finalizzata all’ampliamento dell’indice 

volumetrico di proprietà, pertanto è in contrasto con la politica di controllo del consumo di 

suolo prevista dal PGT. 

 

 

 

 

 

 

Elaborati modificati: Tav. PR 1.1 

 

Proposta: PARZIALMENTE ACCOLTA 32 
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Prot. n. 0006924A 

OSSERVAZIONE N. 33  del 24/04/2013 

33.  

  

  

 

Richiedente Viganò Antonio Carlo 
Località Ponte 

Rif. catastali Fg.  Mapp. 102, 109, 112, 113, 261, 262 

    

 Ambito di Trasformazione 2 del D.d.P. – industriale/artigianale consolidato 

    

 

Sintesi della richiesta 

Con riferimento all’area in oggetto: 

1) estendere l’ambito includendo l’intera proprietà del richiedente, onde consentire una 

riqualificazione finalizzata a ridurre la superficie coperta e recuperare spazi, anche per la 

salvaguardia della fascia fluviale; 

2) prevedere la possibilità di attivare interventi autonomi per ciascuna proprietà, in base a 

lotti funzionali; 

3) garantire, oltre al trasferimento del 30% dei titoli volumetrici propri, anche la disponibilità 

di un ulteriore premio del 30% a compensazione della riqualificazione ambientale e degli 

interventi finalizzati alla risoluzione delle criticità viabilistiche; 

4) connettere i titoli volumetrici trasferibili, sopra determinati, a specifici ambiti di nuova 

edificazione. 

 

 

 

 

Controdeduzione 

Parzialmente accolta 

Si ritiene che l’estensione del perimetro dell’ambito di trasformazione alle aree di proprietà 

attualmente a destinazione ed uso produttivo possa essere inibitoria delle attività in essere e 

come tale penalizzante per il richiedente. 

Si accoglie la richiesta di poter procedere per interventi autonomi in base a lotti funzionali. 

Si ritiene inopportuno un meccanismo premiale che genera il 30% di volumetria rispetto 

all’esistente in quanto produrrebbe carico insediativo aggiuntivo a fronte di un intervento 

finalizzato al recupero ambientale e con forti criticità viabilistiche.  
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Non si ritiene di accoppiare i titoli volumetrici ad ambiti di nuova edificazione per 2 motivi: 

perché la strategia decisa è quella della libera commerciabilità dei titoli abilitativi e perché 

obiettivo generale del Piano è il controllo del consumo di nuovo suolo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elaborati modificati: DP R 

 

Proposta: PARZIALMENTE ACCOLTA 33 
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Prot. n. 0006925A 

OSSERVAZIONE N. 34  del 24/04/2013 

34.  

  

  

 

Richiedente Moioli Gianfranco 
Località Triuggio 

Rif. catastali Fg. 24 Mapp. 57, 152 

    

Destinazione P.G.T. Residenziale a bassa densità - aree verdi di salvaguardia ambientale - area 
del sistema dei servizi 

    

 

Sintesi della richiesta 

Modifica delle destinazioni per i lotti in oggetto, finalizzata ad ottenere un incremento delle 

volumetrie edificabili. Nell’osservazione vengono proposte alcune soluzioni alternative: 

1) ampliamento della superficie a destinazione residenziale a bassa densità verso ovest e 

verso nord (sopprimendo la previsione di area per servizi) ed eliminazione del limite di 600 

mc previsto dall’art. 35; 

2) trasformazione della tipologia dell’area residenziale da bassa a media densità, lasciando 

inalterate le altre previsioni; 

3) analoga alla precedente ma con ampliamento dell’area in corrispondenza dello spigolo 

nord-ovest, al fine di poter riordinate i fabbricati accessori di proprietà esistenti in quella 

posizione. 

Della terza soluzione vengono fornite tre ulteriori proposte di dettaglio. 

Il richiedente si dichiara inoltre disposto a contribuire alla soluzione delle problematiche di 

accesso alla cascina Carlotta, acconsentendo alla realizzazione di un nuovo accesso 

attraverso i mappali 39, 92  e 142 di proprietà. 

 

 

 

Controdeduzione 

Accolta 

In considerazione dell’opportunità di risolvere i problemi connessi alla pericolosità 

dell’accesso a cascina Carlotta, si propone di accogliere quanto richiesto al punto 2), 

subordinatamente alla cessione e realizzazione dell’area a servizi e all’impegno a garantire 

l’accessibilità alla corte attraverso parte dei mappali di proprietà del richiedente. 
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A tal fine si propone di individuare nella tavola PR 1.1 l’area in oggetto con simbolo grafico e 

di introdurre tra le prescrizioni in coda all’art. 34 della normativa del P.d.R. il seguente 

comma: 

All’area edificabile individuata con segno grafico (b) sulla tavola PR 1.1 (Cascina Carlotta-

via don Meroni) potranno essere applicati gli indici e i parametri del tessuto residenziale a 

media densità (di cui all’art. 33), previa presentazione di Permesso di Costruire convenzionato 

che preveda: 

 la cessione gratuita e la realizzazione dell’area per servizi a carico del richiedente; 

 l’impegno a garantire l’accessibilità dall’area per servizi di cui al punto precedente alla 

corte della cascina Carlotta, attraverso parte dei mapp. 39 e 92. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elaborati modificati: Tav. PR 1.1 – PR N Normativa del PdR 

 

Proposta: ACCOLTA 34 
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Prot. n. 0006926A 

OSSERVAZIONE N. 35  del 24/04/2013 

35.  

  

  

 

Richiedente Radaelli Aristide 
Località Rancate 

Rif. catastali Fg. 16 Mapp. 60 

    

Destinazione P.G.T. Industriale/artigianale consolidato 

    

 

Sintesi della richiesta 

Individuazione del fabbricato in oggetto come “terziario di riqualificazione” in luogo della 

destinazione “industriale/artigianale consolidato” prevista dal Piano adottato. 

 

 

 

Controdeduzione 

Non accolta 

L’osservazione tende a precisare la destinazione residenziale dell’immobile oggetto di 

richiesta dichiarando finalità sociali di accoppiamento di residenze e di laboratorio 

artigianale (esistente al piano terra dello stesso immobile) indi chiede una destinazione a 

terziario di riqualificazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Proposta: NON ACCOLTA 35 
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Prot. n. 0006927A 

OSSERVAZIONE N. 36  del 24/04/2013 

36.  

  

  

 

Richiedente Campagna Antonella, Caimi Maria Giuseppina, Marelli Alessandro ed altri 
Località Canonica 

Rif. catastali Fg. 28 Mapp. 1 

    

 aree verdi di salvaguardia ambientale 

    

 

Sintesi della richiesta 

Con riferimento alla porzione di mappale in oggetto, ricadente nel “sistema degli aggregati 

urbani” del P.T.C. del Parco: 

1) individuazione della parte a sud della via Monte Barro come “zona residenziale a media 

densità”; 

e, qualora i confinanti a nord avessero prevista analoga richiesta: 

2) individuazione della parte a nord della via Monte Barro come “zona residenziale a media 

densità”. 

 

 

 

Controdeduzione 

Non accolta 

La richiesta configurerebbe attività di nuovo consumo di suolo in contrasto con gli obiettivi 

generali del PGT e produrrebbe potenziale edificazione a ridosso del Sistema delle aree 

prevalentemente agricole del Parco definite per impedire l’espansione urbana. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Proposta: NON ACCOLTA 36 
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Prot. n. 0006928A 

OSSERVAZIONE N. 37  del 24/04/2013 

37.  

  

  

 

Richiedente Ferrario Graziano 
Località Rancate (cava) 

Rif. catastali Fg. 17 Mapp. 26,27,28,30,31,32,33,35,39,40,41a,43,113 … 

    

Destinazione P.G.T. Parco Valle del Lambro – ambiti degradati 

    

 

Sintesi della richiesta 

Con riferimento all’area di proprietà (ex cava), segnalando che negli elaborati del P.G.T. e 

del P.T.C. del parco (nonché del P.R.G. vigente) l’individuazione degli “ambiti degradati” si 

estende erroneamente anche ad aree di terzi mai interessate dalla cava e dai conseguenti 

fenomeni di degrado, richiede: 

1) modifica degli elaborati grafici di P.G.T. e P.T.C. al fine di consentire la possibilità di 

intervenire e presentare un programma di intervento ambientale senza coinvolgimenti di 

terze persone, proprietarie di aree impropriamente incluse nell’ambito degradato; 

2) azione del Comune sulla Provincia affinché questa rettifichi i confini della ex cava. 

 

 

 

 

Controdeduzione 

Non accolta 

La perimetrazione della ex cava è definita nell’art.19 delle NTA del PTC del Parco e come 

tale deve essere recepita dal PGT. 

Il Documento di Piano ha messo in campo una ipotesi di rinaturalizzazione spontanea, 

compatibile sia con le previsioni del Parco sia con la localizzazione dell’area nell’asta 

terminale della Brovada, il cui regime torrentizio ha prodotto anche recenti esondazioni. 

 

 

 

 

Proposta: NON ACCOLTA 37 
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Prot. n. 0006929A 

OSSERVAZIONE N. 38  del 24/04/2013 

38.  

  

  

 

Richiedente Motta Antonella, Motta Roberto 
Località Canonica 

Rif. catastali Fg. 25 Mapp. 436 

    

Destinazione P.G.T. aree verdi di salvaguardia ambientale 

    

 

Sintesi della richiesta 

Destinazione dell’area a “zona residenziale a media densità” in luogo della destinazione 

“aree verdi di salvaguardia ambientale” prevista dal piano adottato. 

 

 

 

Controdeduzione 

Non accolta 

La richiesta configurerebbe attività di nuovo consumo di suolo in contrasto con gli obiettivi 

generali del PGT ed andrebbe ad interessare il Sistema delle aree prevalentemente agricole 

del Parco definite per impedire l’espansione urbana. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Proposta: NON ACCOLTA 38 
 



 

 

 

P
.G

.T
.  

 T
ri

u
gg

io
  –

  P
ro

p
o

st
a 

d
i c

o
n

tr
o

d
e

d
u

zi
o

n
i a

lle
 o

ss
e

rv
az

io
n

i  
– 

 O
SS

ER
V

A
ZI

O
N

E 
N

.  
3

9
 

48 
 

Prot. n. 0006930A 

OSSERVAZIONE N. 39  del 24/04/2013 

39.  

  

  

 

Richiedente Crippa Ruggero, Crippa Giuliano 
Località Triuggio 

Rif. catastali Fg. 22 Mapp. 123, 124 

    

Destinazione P.G.T. ambiti di completamento a carattere residenziale - PL C2 

    

 

Sintesi della richiesta 

Con riferimento all’are di proprietà: 

1) estensione del perimetro a tutta la proprietà, inclusa la sede delle nuova strada; 

2) incremento dell’indice territoriale a 1,5 mc/mq di cui 1,0 di pertinenza dell’area e 0,5 

derivante da acquisizione, non obbligatoria, di diritti edificatori. 

 

 

Controdeduzione 

Parzialmente accolta 

Si accoglie la prima parte della richiesta ovvero di estendere l’area del Piano di Lottizzazione 

all’intera area di proprietà, inclusa quella su cui insiste la nuova strada. 

Non si accoglie l’ulteriore richiesta di incremento della volumetria realizzabile in quanto in 

contrasto con gli obiettivi generali del PGT e difforme rispetto alle determinazioni assunte per 

gli altri  Piani Attuativi previsti o confermati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elaborati modificati: Tav. PR 1.1 

 

Proposta: PARZIALMENTE ACCOLTA 39 
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Prot. n. 0006931A 

OSSERVAZIONE N. 40  del 24/04/2013 

40.  

  

  

 

Richiedente Galbiati Roberto 
Località Triuggio 

Rif. catastali Fg. 22 Mapp. 15 

    

Destinazione P.G.T. residenziale a media densità – ville e giardini 

    

 

Sintesi della richiesta 

Con riferimento all’area in oggetto: 

1) estensione della destinazione residenziale a media densità anche sulla porzione di 

proprietà ora individuata come “ville e giardini”, mantenendo inalterata la volumetria 

prevista da piano adottato (1.560 mc); 

2) individuazione di una porzione di area residenziale quale “orti e giardini” in 

considerazione dello stato di fatto. 

 

 

 

Controdeduzione 

Non accolta 

Si ritiene cha la distribuzione della volumetria concessa sul lotto di proprietà debba 

mantenere l’area individuata con la dicitura ‘Ville e giardini’ priva di edificazione essendo in 

affaccio sulla curva della Strada Provinciale 135. Pertanto si mantiene tale assegnazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Proposta: NON ACCOLTA 40 
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Prot. n. 0006932A 

OSSERVAZIONE N. 41  del 24/04/2013 

41.  

  

  

 

Richiedente Motta Enea, Francesca e Giuseppina, Cassanmagnago Daniela e Sergio 
Località  

Rif. catastali Fg. 40 Mapp. 5, 6 

    

Destinazione P.G.T. Residenziale a media densità - aree verdi di salvaguardia ambientale 

    

 

Sintesi della richiesta 

Con riferimento all’area in oggetto: 

Viene richiesta estensione della zona residenziale a media densità nella parte sud 

compensandola con eliminazione nella parte est. 

 

 

 

 

Controdeduzione 

Non accolta 

La richiesta coinvolge terze parti con accordi solo dichiarati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Proposta: NON ACCOLTA 41 
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Prot. n. 0006935A 

OSSERVAZIONE N. 42  del 24/04/2013 

42.  

Osservazione collegata: 43 

  

 

Richiedente Galbiati Maurizio 
Località Triuggio 

Rif. catastali Fg. 11 Mapp. 152 

    

Destinazione P.G.T. aree verdi di salvaguardia ambientale 
Parco Valle del Lambro – sistema degli ambiti prevalentemente agricoli 

    

 

Sintesi della richiesta 

Traslazione del perimetro del “sistema degli aggregati urbani” del Parco al fine di farlo 

coincidere con il limite di proprietà, così come previsto dal P.R.G. approvato nel 1990 e e 

conseguente classificazione dell’intera proprietà quale “zona residenziale a media densità”. 

 

 

 

Controdeduzione 

Parzialmente accolta 

Si accoglie la richiesta di rettifica dei confini dell’azzonamento del Parco in applicazione 

dell’art. 8 delle NTA del PTC del Parco: si assume come suddivisione reale rilevabile sul terreno 

la recinzione preesistente alla redazione del PTC del Parco. 

La classificazione dell’area rimane quella agricola per quanto attiene al PGT; la richiesta di 

classificazione in ‘zona residenziale a media densità’ è finalizzata all’ampliamento dell’indice 

volumetrico di proprietà, pertanto è in contrasto con la politica di controllo del consumo di 

suolo prevista dal PGT. 

 

 

 

 

 

 

Elaborati modificati: Tav. PR 1.1 

 

Proposta: PARZIALMENTE ACCOLTA 42 
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Prot. n. 0006936A 

OSSERVAZIONE N. 43  del 24/04/2013 

43.  

Osservazione collegata: 42 

  

 

Richiedente Galbiati Rita 
Località Triuggio 

Rif. catastali Fg. 11 Mapp. 350 

    

Destinazione P.G.T. aree verdi di salvaguardia ambientale 
Parco Valle del Lambro – sistema degli ambiti prevalentemente agricoli 

    

 

Sintesi della richiesta 

Traslazione del perimetro del “sistema degli aggregati urbani” del Parco al fine di farlo 

coincidere con il limite di proprietà, così come previsto dal P.R.G. approvato nel 1990 e e 

conseguente classificazione dell’intera proprietà quale “zona residenziale a media densità”. 

 

 

 

Controdeduzione 

Parzialmente accolta 

Si accoglie la richiesta di rettifica dei confini dell’azzonamento del Parco in applicazione 

dell’art. 8 delle NTA del PTC del Parco: si assume come suddivisione reale rilevabile sul terreno 

la recinzione preesistente alla redazione del PTC del Parco. 

La classificazione dell’area rimane quella agricola per quanto attiene al PGT; la richiesta di 

classificazione in ‘zona residenziale a media densità’ è finalizzata all’ampliamento ell’indice 

volumetrico di proprietà, pertanto è in contrasto con la politica di controllo del consumo di 

suolo prevista dal PGT. 

 

 

 

 

 

Elaborati modificati: Tav. PR 1.1 

 

 

Proposta: PARZIALMENTE ACCOLTA 43 
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PARERI ENTI ESTERNI 
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Prot. n. 6767A PARERE PARCO VALLE DEL 
LAMBRO 1e del 22/04/2013 

44.  

  

  

 

Sintesi del parere 

Viene fornita una serie di osservazioni distinguendo tra quelle di carattere puntuale e quelle 

di carattere generale. 

Per una visione dei contenuti si rimanda alla lettura del parere non essendo possibile, per 

motivi di spazio, riportare le osservazioni espresse. 

 

 

 

Proposta 

Relativamente alle osservazioni di carattere puntuale: 

 

 Con riferimento ai punti 1 e 2 si propone di integrare la Tav. PR 1.1 come richiesto, 

indicando il perimetro del parco regionale e del parco naturale. 

 Con riferimento al punto 3, si precisa che sono state  introdotte 4 rettifiche a zone del 

parco, a seguito di altrettante osservazioni (oss. n. 23, 32, 42, 43). Tali modifiche sono 

puntualmente e singolarmente individuate e motiva nelle relative schede di 

controdeduzione 

 Con riferimento al punto 4, si prende atto osservando che il P.G.T. non prevede la 

localizzazione di nuovi ambiti edificabili nelle aree marginali al confine del Parco. 

 Con riferimento al punto 5, la Tavola PR 1.1 contiene già quanto indicato, riportando in 

sovrapposizione agli ambiti del P.G.T. l’azzonamento del P.T.C. del Parco con esplicito 

rinvio, per l’ambito in oggetto, all’art. 18 dello stesso. 

 Con riferimento ai punti 6 e 7 si precisa che le tavole citate contengono la 

rappresentazione grafica delle istanze pervenute a scopo meramente illustrativo. In 

particolare nella tavola DP E2 sono evidenziate proprio le istanze ricadenti, parzialmente 

o totalmente, all’interno del Parco, il cui eventuale accoglimento avrebbe comportato 

anche la verifica di conformità alla normativa del Parco. 

 Con riferimento al punto 8, si prende atto proponendo di adeguare la tavola DP C2 

come indicato, utilizzando i perimetri su supporto informatico fornito dal Parco. 
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 Con riferimento al punto 9, si concorda con il suggerimento e si propone di modificare di 

conseguenza la tav. PR 1.4. 

 Con riferimento al punto 10 si propone di integrare la Tav. PR 1.3 come richiesto, 

indicando il perimetro del parco naturale 

 Con riferimento al punto 11, pur essendo quanto richiesto già contemplato nell’art. 47.A 

della normativa adottata, si propone, per completezza, di inserire in coda all’art. 11 il 

seguente comma: 

Per le aree inserite all’interno del Parco Valle del Lambro gli interventi non potranno 

essere in contrasto con quanto prescritto dagli artt. 10 ,11 e 35 della normativa del P.T.C. 

del Parco. 

 Con riferimento al punto 12, pur essendo quanto richiesto già contemplato nell’art. 47.A 

della normativa adottata, si propone, per completezza, di inserire in coda all’art. 12 il 

seguente comma: 

Per le aree inserite all’interno del Parco Valle del Lambro gli interventi non potranno 

essere in contrasto con quanto prescritto dagli artt. 10 o 11 della normativa del P.T.C. del 

Parco. 

 Con riferimento al punto 13, si prende atto e si propone di inserire in coda all’art. 22 il 

seguente comma: 

In ogni caso il trasferimento dei diritti edificatori non deve essere in contrasto con la 

vigente normativa del P.T.C. del Parco Valle del Lambro. 

 Con riferimento al punto 14 pur essendo quanto richiesto già contemplato nell’art. 47.A 

della normativa adottata, si propone, per completezza, di inserire in coda all’art. 21 il 

seguente comma: 

Per le aree ricadenti, all’interno del perimetro del Parco della Valle del Lambro, nel 

“Sistema della aree fluviali e lacustri” o nel “Sistema delle aree prevalentemente 

agricole” gli incrementi volumetrici sono consentiti esclusivamente nella misura prevista 

dalla normativa del P.T.C. del Parco (artt. 10 e 11) 

 Con riferimento al punto 15, pur essendo quanto richiesto già contemplato negli artt. 45 e 

47.A della normativa adottata, si propone, per completezza, di inserire in coda al 

paragrafo Definizione dell’art. 45 il seguente comma: 

Gli interventi ammessi all’interno del “Sistema della aree fluviali e lacustri” o del “Sistema 

delle aree prevalentemente agricole” del Parco sono quelli puntualmente indicati agli 

artt. 10 o 11 della normativa del P.T.C. vigente. 

e integrare il quintultimo comma del paragrafo Indici e parametri come segue: 
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Nelle aree ricadenti nel Sistema delle Aree Fluviali e Lacustri del Parco l’edificazione di cui 

sopra è consentita qualora sia impossibile una localizzazione diversa, secondo quanto 

accertato dai competenti uffici agricoli della Provincia, fermo restando che i nuovi 

insediamenti agricoli devono essere collocati ad una distanza di almeno 100 m dalle 

sponde dei fiumi e dei corsi d’acqua. 

 Con riferimento al punto 16, prendendo atto si propone di integrare il punto b) dell’art. 13 

riportando i contenuti del comma 5 dell’art. 5 del P.T.C. del Parco. (Per brevità non si 

riporta il testo, rimandando per la lettura all’elaborato modificato). 

 Con riferimento al punto 17, precisato l’osservazione è relativa la paragrafo Recinzioni 

dell’art. 45, si propone di integrare lo stesso aggiungendo all’ultimo capoverso il seguente 

testo: 

… e se conformi alle N.T.A. del P.T.C. del Parco Valle del Lambro. 

 Con riferimento al punto 18, pur essendo quanto richiesto già contemplato nell’art. 47.A 

della normativa adottata, si propone, per completezza, di inserire in coda al paragrafo 

Indici e parametri dell’art. 50A il seguente comma: 

La realizzazione di costruzioni accessorie da parte di soggetti diversi dall’imprenditore o 

dall’impresa propriamente agricola, non sono consentiti all’interno del “Sistema della 

aree fluviali e lacustri” o del “Sistema delle aree prevalentemente agricole” del Parco 

disciplinati dagli artt. 10 o 11 della normativa del P.T.C. vigente. 

 Con riferimento al punto 19,  si propone di integrare con lq prescrizione relativa ai 

Programmi Convenzionati gli articoli 47.A.1 (sistema delle aree fluviali e lacustri), 47.A.2 

(sistema delle aree prevalentemente agricole) e 47.A.7 (ambiti insediativi) della 

normativa del Piano delle Regole. 

 

Relativamente alle osservazioni di carattere generale: 

 

 Per quanto riguarda il primo punto si rimanda al precedente punto 3 

 Per quanto riguarda il secondo ed il terzo punto, precisando che il P.G.T. non prevede 

alcun intervento del genere, si propone comunque di aggiungere al primo comma 

dell’art. 47.A il seguente testo: 

Nel territorio del Parco e nelle aree adiacenti al confine dello stesso e per una fascia di m 

500 è tassativamente vietata l’ubicazione di discariche di rifiuti tossici, nocivi, speciali e 

solidi urbani, la realizzazione di inceneritori nonché l’apertura di nuovi impianti per 

l’ammasso ed il trattamento di carcasse di autoveicoli. Nella aree del Parco è altresì 
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vietato l’insediamento di centri commerciali per i quali risulta necessario il preventivo 

nullaosta regionale. 

 Per quanto riguarda il quarto e il quinto punto, gli studi specificati sono stati recepiti negli 

elaborati del Documento di Piano, serie M. 

 Per quanto riguarda il sesto punto si rimanda la parere della Provincia. 

Si prende atto del settimo punto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elaborati modificati: Tav. DP C2 -  DP M1 - PR 1.1 - PR 1.3 - PR 1.4 – PR N 
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Prot. n. 6913 

COMUNE DI CORREZZANA 2e del 24/04/2013 

45.  

  

  

 

Richiedente COMUNE DI CORREZZANA 
Località  

Rif. catastali Fg. 27 Mapp. 50, 54 e 152 

    

Destinazione P.G.T. Osservazione relativa al confine comunale 

    

 

Sintesi della richiesta 

Rettifica della rappresentazione del confine comunale in corrispondenza dei mappali in 

oggetto, secondo quanto convenuto in sede di apposito incontro finalizzato alla verifica dei 

confini comunali. 

 

 

 

Controdeduzione 

Accolta 

Prendendo atto dell’errore di rappresentazione si modifica il confine portandolo a coincidere 

con il limite dei mappali in oggetto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elaborati modificati: Tavole grafiche 

 

Proposta: Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. 2e 
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Prot. n. 7248A 

PARERE ARPA 3e del 30/04/2013 

46.  

  

  

 

Sintesi del parere 

Vengono confermate le osservazioni relative agli ambiti di trasformazione espresse in sede di 

seconda conferenza di V.A.S. Per una visione dei contenuti si rimanda alla lettura del parere 

non essendo possibile, per motivi di spazio, riportare le osservazioni espresse. 

 

Proposta 

Si premette che sugli elementi di carattere generale relativi alla Valutazione Ambientale 

Strategica si era opportunamente recepito e controdedotto a suo tempo. 

Nel seguito vengono ripresi e specificati i principali temi esposti nel parere. 

 

Paragrafo “Considerazione sugli ambiti di trasformazione proposti” 

 Con riferimento al punto A) Cambio di destinazione d’uso: 

o l’Ambito “Area Ludovici Tregasio” non era stato confermato nell’alternativa di Piano 

o l’Ambito “ex Cava” non era stato confermato nell’alternativa di Piano 

 Con riferimento al punto B) Classi di fattibilità geologica 3 e 4: 

o Ambito Chiesuola e Mulini Canonica 

si rimanda alla scheda dell’ambito di trasformazione dove è precisato che è 

consentito relativamente all’area classificata in fattibilità geologica 3 e 4 il solo 

trasferimento di alcune volumetrie individuate mediante criteri di datazione storica 

con contestuale demolizione degli stessi e rinaturazione dell’area relativa. 

o Ambito Via Viganò 

si prevede (anche in recepimento delle prescrizioni della Provincia) una fascia di 5 m 

lungo il Lambro, con relativa demolizione degli edifici esistenti, rinaturazione e 

ricostituzione della sponda con opere di ingegneria naturalistica. 

 Con riferimento al punto D) Zone di rispetto cimiteriale: 

o Ambito Chiesuola e Mulini 

devono essere rispettati i vincoli di rispetto cimiteriale qualora venga previsto il 

trasferimento della volumetria nell’area della Chiesuola; a tal fine è stata allegata 

una tavola dimostrativa. 

 Con riferimento al punto E) Clima acustico: 

o Ambito Via Don Colli (Tregasio)  

tale ambito rimane l’unico confermato nel Piano; per esso viene prevista la 

valutazione previsionale del clima acustico nella fase di pianificazione attuativa con 
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inserimento di tale prescrizione all’interno della scheda dell’ambito nella riga Altre 

disposizioni. 

 Con riferimento al punto G) Attività impattanti: 

o Ambito Via Viganò 

in recepimento della indicazione vengono inserite nella scheda dell’ambito, alla riga  

destinazioni d’uso escluse  le attività industriali insalubri di prima classe. 

 

Paragrafo “Osservazioni conclusive” 

 Si specifica che gli ambiti di trasformazione previsti dal Piano di Governo del Territorio 

sono quelli riportati nella tavola DP-S_Strategie.  

 E’ stata aggiunta nelle schede degli ambiti di trasformazione la classe acustica rispetto al 

vigente Piano di zonizzazione acustica e precisamente: 

o Ambito Chiesuola – Mulini: classe III 

o Ambito Via Viganò: Classe IV Aree di intensa attività umana 

o Ambito Via Don Colli: Classe III 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elaborati modificati: DP R 

 

Proposta:  3e 
 



 

 

 

P
.G

.T
.  

 T
ri

u
gg

io
  –

  P
ar

e
ri

   
En

ti
 

61 
 

Prot. n.  PARERE PROVINCIA DI MONZA E 
BRIANZA 4e del 7/06/2013 

47.  

  

  

 

Sintesi del parere 

Il parere risulta articolato in quattro sezioni relative: ai contenuti del Documento di Piano, alla 

compatibilità con il P.T.C.P. adottato, alla compatibilità con il P.T.C.P. vigente (quello della 

Provincia di Milano) ed una relativa alla Valutazione di Incidenza sui S.I.C. 

Per una visione dei contenuti si rimanda alla lettura del parere non essendo possibile, per 

motivi di spazio, riportare le osservazioni espresse. 

 

 

 

Proposta 

 

Paragrafo “Principali contenuti del Documento di Piano” 

 Con riferimento alla richiesta di coerenziazione del dato relativo alle previsioni insediative 

si aggiorna il paragrafo 6.6 della relazione del Documento di Piano al fine di renderlo 

coerente con i dati più aggiornati, contenuti nella Relazione del Piano dei Servizi. 

 

Paragrafo “Compatibilità al PTC della Provincia di Monza e della Brianza” 

 In relazione alla richiesta di misure di compensazione ambientale per gli interventi di 

completamento previsti nel Piano delle Regole si è provveduto ad integrare la normativa 

degli ambiti di completamento. Per quanto riguarda l’ambito di riqualificazione R1 si 

precisa che trattasi di intervento caratterizzato da una minima edificabilità e dalla 

prevalente sistemazione a verde. 

 

Paragrafo “Compatibilità al PTC della Provincia di Milano” 

 Viene inserita nella scheda relativa all’ambito di trasformazione 2 (via Viganò) la non 

ammissibilità delle strutture di vendita organizzate in forma unitaria. 

 

Paragrafo “Rete Ecologica Regionale” 

 Con riferimento alla vicinanza dell’ambito di trasformazione 3 (Tregasio via don Colli) al 

S.I.C. si rimanda al paragrafo relativo alla valutazione di Incidenza. 

 Con riferimento alla prescrizione relativa alla tangenziale di Tregasio, vengono integrate 

le normative del Piano delle Regole (art. 18) e del Piano dei Servizi (art. 12) prevedendo 
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una sezione obbligata con adeguati apprestamenti vegetali da concordarsi con il Parco 

e con la previsione di opere atte a garantire il passaggio faunistico di piccoli mammiferi. 

 

Paragrafo “Valutazione di Incidenza SIC” 

 Con riferimento al punto 1, nella Scheda dell’ambito di trasformazione 1 viene inserita la 

prescrizione relativa all’asportazione del materiale risultante e alla rinaturazione (da 

concordarsi con il Parco) del sedime relativo. 

 Con riferimento al punto 2, nella Scheda dell’ambito di trasformazione 2 viene inserita la 

prescrizione relativa realizzazione di una fascia di 5 m lungo il Lambro con rinaturazione e 

ricostituzione della sponda con opere di ingegneria naturalistica. 

 Con riferimento al punto 3, per l’ambito di trasformazione 3 il piano adottato prevede già 

la concentrazione dei volumi e la costituzione di una fascia boscata lungo il lato est del 

lotto. Nella scheda d’ambito e nel relativo schema viene aggiunto che tale fascia 

boscata debba avere una larghezza minima pari a 25 m. 

 Con riferimento al punto 4 si sono integrate le normative del Piano delle Regole (art. 18) e 

del Piano dei Servizi (art. 12) con la prescrizione relativa alla previsione, per le strade di 

nuova realizzazione, di opere atte a garantire il passaggio faunistico di piccoli mammiferi. 
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Prot. n. 8397A 

PARERE ASL 5e del 24/05/2013 

48.  

  

  

 

Sintesi del parere 

Viene fornita una serie di osservazioni e suggerimenti. Per una visione dei contenuti si rimanda 

alla lettura del parere non essendo possibile, per motivi di spazio, riportare le osservazioni 

espresse. 

 

Proposta 

 Con riferimento ai punti 1) e 3) si ritiene che l’art. 50.C della normativa adottata 

contenga già quanto suggerito. Con specifico riferimento agli ambiti di trasformazione, si 

precisa che il Documento di Piano non prevede nuovi ambiti ad uso 

produttivo/artigianale. Per l’unico nuovo ambito produttivo di completamento previsto 

dal Piano delle Regole si propone di integrare le prescrizioni particolari in coda all’art. 43 

come segue: 

Per i lati rivolti verso insediamenti residenziali la fascia dovrà essere opportunamente 

ampliata al fine garantire una distanza tra edifici produttivi ed edifici residenziali non 

inferiore a m 40,0. 

 Con riferimento al punto 2 si propone di inserire in coda all’art. 9 il seguente paragrafo: 

Per tutti gli ambiti produttivi oggetto di dismissione o già dismessi, prima del rilascio dei 

titoli abilitativi all’edificazione dovrà essere predisposto un piano di 

indagine/caratterizzazione del sito, al fine di verificare l’assenza di eventuali 

contaminazioni dei suoli nel rispetto dei limiti previsti dalla vigente normativa in materia. 

Tale piano dovrà essere concordato con la competente A.R.P.A. 

 Con riferimento ai punti 5 e 6 si conferma che le fasce di rispetto cimiteriali riportate negli 

elaborati di piano sono conformi a quanto risulta dai relativi atti autorizzati, come da 

verifiche condotte con l’Ufficio Tecnico. Precisato inoltre che la normativa adottata 

contiene già (all’art. 55) il richiamo al vincolo di inedificabilità, con riferimento alla 

regolamentazione delle fasce si propone di integrare il primo comma dell’art. 55 come 

segue: 

è vietata la realizzazione di manufatti edilizi aventi caratteristiche d’incorporamento ed 

inamovibilità nel terreno. 
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 Con riferimento al punto 8, si precisa che gli ambiti di trasformazione non risultano 

interessati né da elettrodotti né da stazioni radio base. Con riferimento alla Tavola dei 

Vincoli PR 1.3, si precisa che essa contiene già tutte le indicazioni relative agli elettrodotti: 

percorso, tensione di esercizio e distanza di prima approssimazione comunicata dall’ente 

gestore. Con riferimento alle stazioni radio base si propone di integrare la tavola 

individuando, con apposito simbolo grafico, l’ubicazione dei cinque siti esistenti. 

 Con riferimento al punto 9, si propone di integrare di conseguenza le schede degli ambiti 

di trasformazione. Per motivi di coerenza e uniformità si propone altresì di utilizzare i gruppi 

funzionali definiti nell’art. 9 della normativa del Piano delle Regole. 

 Con riferimento al punto 10 si precisa che le tavole del Piano delle Regole e del Piano 

Servizi contengono già le indicazioni relative agli itinerari ciclopedonali esistenti e previsti 

a livello comunale dal PGT. La tavola dei Piano dei Servizi contiene anche l’indicazione 

degli itinerari a livello sovracomunale esistenti nella Valle del Lambro e del Pegorino. 

Infine, le tavole della serie M riportano gli itinerari ipotizzati dallo studio relativo al sistema 

di greenway redatto dal Parco della Valle del Lambro. 

 Con riferimento al punto 11a, pur concordando con lo spirito del suggerimento si ritiene 

che tali indicazioni, non avendo carattere urbanistico, possano essere più 

appropriatamente contenute nel Regolamento Edilizio. 

 Con riferimento al punto 11b si precisa che l’art. 6 della normativa adottata contiene già 

il richiamo alla superficie drenante del R.L.I. mentre l’art. 7 contiene già le prescrizioni del 

R.L.I. in merito al rapporto altezza/distanza tra edifici del R.L.I. 

 Con riferimento ai punti 11c e 11d si propone di inserire in coda all’art. 9 il seguente 

paragrafo: 

Nel rispetto di quanto previsto dal R.D. 1265/34 e dal Regolamento Locale di Igiene, 

all'interno del perimetro del centro edificato, così come definito dalla L. 865/71, è vietato 

l'insediamento di nuove attività (produttive, artigianali, commerciali, di deposito e di 

servizio) in cui si effettuino in tutto o in parte lavorazioni insalubri di prima classe di cui 

all'art. 216 del R.D. 1265/34 ed all’elenco del D.M. 05/09/94 e successive  modificazioni ed 

integrazioni. 

Le attività esistenti, alla data di adozione del piano, che effettuano lavorazioni insalubri di 

prima classe possono essere autorizzate a rimanere entro il perimetro del centro edificato 

se il titolare dimostra che, per l'introduzione di nuovi metodi o speciali cautele, l'esercizio 

della lavorazione insalubre non reca danno o molestia al vicinato. Sono ammessi 

unicamente interventi edilizi finalizzati all'adeguamento tecnologico o igienico-sanitario 

che concorrano alla riduzione dell'inquinamento e/o al miglioramento delle condizioni 

dell'ambiente di lavoro ed in ogni caso non correlati ad un ampliamento del ciclo di 

lavorazione insalubre. 
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Le attività esistenti, alla data di adozione del piano, all’interno del tessuto residenziale 

che effettuano lavorazioni insalubri di prima classe potranno essere oggetto di 

ampliamento unicamente se necessario al fine di miglioramento dell’efficienza funzionale 

degli impianti e volto ad ottenere la riduzione dell’impatto verso l’esterno. 

Ove non vietato dalle presenti norme, l'insediamento di nuove attività o 

l'ampliamento/ristrutturazione di attività esistenti insalubri di seconda classe, all'interno del 

perimetro del centro edificato, è in ogni caso subordinato all'adozione di soluzioni 

progettuali atte a evitare o ridurre inquinamenti ed effetti molesti sulla popolazione. 

 

I punti 4 e 7 non risultano pertinenti al P.G.T. L’Amministrazione ne prende atto precisando, 

con riferimento a punto 4, che quanto suggerito è già contenuto nei regolamenti comunali 

vigenti. 
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